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Lombardia apripista 
L'annuncio di Beduschi 

Così potremo 
andare avanti

Tra i molti elementi di grande in-
teresse usciti dall’assemblea di 
Confagricoltura Pavia, il tema 

dell’innovazione come strada obbliga-
ta per lo sviluppo delle nostre impre-
se mi pare assolutamente centrale. A 
Garlasco ce lo ho ricordato nella sua 
relazione il professor Dario Frisio, e 
proprio in quella sede l’assessore re-
gionale all’agricoltura Alessandro 
Beduschi ha annunciato che – prima 
in Italia – la Lombardia ospiterà la 
sperimentazione delle Nuove Tecni-
che Genomiche, applicate al riso e per 
il contrasto del fungo responsabile del 
brusone. Una novità di straordinaria 
importanza, che si muove nella dire-
zione sempre indicata dal nostro sin-
dacato. Ricerca applicata, innovazione 
e rigore scientifico sono risorse pre-
ziose ed irrinunciabili per la crescita 
del comparto in contesti che si fanno 
ogni giorno più difficili ed esigenti. 
Direi quasi una questione di sopravvi-
venza, considerati da un lato le neces-
sità di comportamenti sempre meno 
impattanti sull’ambiente, e dall’altro 
cambiamenti climatici di fatto irrever-
sibili, nel segno di una minore dispo-
nibilità di acqua e dell’innalzamento 
delle temperature. Abbiamo bisogno 
di piante sempre più resistenti e ‘auto-
sufficienti’, perché la nostra missione 
di produttori di cibo non potrà certo 
rallentare la sua corsa, a fronte di una 
domanda in continuo aumento. Inol-
tre, proprio su questo versante si gio-
ca già ora una parte di grande rilievo 
della concorrenza internazionale. Chi 
accetterà di rimanere colpevolmente 
indietro in questa partita si candida 
ad una rapida e definitiva uscita dai 
mercati. Anche per questo, quella an-
nunciata a Garlasco è veramente una 
buona notizia. Insieme ai dati positivi 
registrati dall’agricoltura 4.0, dimo-
stra ancora una volta che abbiamo tutti 
gli strumenti per confermarci protago-
nisti. Dipende da noi.

IL PUNTO
di Riccardo Crotti

Grande partecipazione, venerdì 22 a Garlasco, 
per l’assemblea di Confagricoltura Pavia gui-
data dalla presidente Marta Sempio. L’appun-

tamento rientrava anche nella ‘marcia di avvicina-
mento’ al Food&Science Festival di Mantova. Dagli 
imprenditori è partito un forte appello nei confronti 
dell’Europa per il rispetto e il sostegno alle imprese. 

Alle pagine 2 e 3

Pavia  |  Grande partecipazione all'assemblea

Le imprese chiedono all'Europa 
maggior rispetto e sostegno

Le produzioni vitivinicole lombarde godono di 
buona salute, nonostante cambiamenti clima-
tici ed eventi atmosferici estremi. Lo certifica-

no i dati relativi al 2023 elaborati dalla Regione. In-
tanto, il Consorzio Tutela Vini dell’Oltrepò Pavese 
ha un nuovo presidente: Francesca Seralvo (Tenuta 
Mazzolino), che succede a Gilda Fugazza. 

A pagina 5

I dati del 2023  |  Vino lombardo in buona salute

Consorzio Tutela Oltrepò Pavese 
Francesca Seralvo è presidente

Preoccupa la crisi della cerealicoltura, segnata 
da un netto calo delle quotazioni, e Confa-
gricoltura Lombardia ha presentato una nota 

alla Regione. Intanto, in vista della nuova stagione 
di semina è stato rinnovato l’accordo quadro tra 
tutti i componenti della filiera del mais, per soste-
nere la produzione e i prezzi all’origine.

Alle pagine 6 e 7

Cerealicoltura  |  Quotazioni a picco, è allarme

Mais, rinnovato l'accordo quadro  
tra i componenti della filiera

TEA E AGRICOLTURA 4.0

L'innovazione 
porta al futuro

Alle pagine 2,3 e 11
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di Andrea Gandolfi

Altre novità positive 
per il settore prima-
rio potrebbero arri-

vare in questi giorni, dopo 
che martedì 26 il Consiglio 
agricolo europeo in pro-
gramma a Bruxelles ha preso 
in esame la 
p r o p o s t a 
della Com-
m i s s i o n e 
sulla sem-
plificazione 
dei vincoli 
ambienta l i 
della nuova 
Pac.
Ma anche la 
scorsa set-
timana ha 
f i n a l m e n-
te segnato 
importanti 
– seppure 
ovviamente 
non esausti-
vi – passi in avanti: come la 
proroga del Quadro tempo-
raneo di crisi e transizione 
per gli aiuti di Stato a seguito 
dell’aggressione della Russia 
all’Ucraina, e l’annuncio che 
in Lombardia si terrà la pri-
ma speri-
mentazione 
italiana sul-
le Tea, dedi-
cata al riso 
e contro il 
fungo re-
sponsabi le 
del brusone. 
Due svolte 
di grande 
importanza 
presentate 
‘in diretta’ 
venerdì po-
m e r i g g i o 
a l l ’a s s em-
blea di Con-
fagricoltura 
Pavia, incentrata sul tema 
‘Imprese agricole ed Europa’.
Sede dei lavori Le Rotonde 
di Garlasco, con una pla-
tea gremita da imprenditori 
anche delle province vicine, 
e un parterre di relatori di 
prim’ordine in presenza o in 
videocollegamento; per un 
evento che si inseriva anche 
nella serie dei Laboratori di 
avvicinamento al Food&-
Science Festival di Mantova.

Nella sua relazione, la presi-
dente di Confagricoltura Pa-
via Marta Sempio ha sotto-
lineato la grande importanza 
del comparto e delle stesse 
imprese associate nell’ambi-
to dell’economia territoriale 
e non solo (come testimonia 
l’andamento dei due seg-

menti - car-
dine, vino 
e riso). «Un 
c o m p a r -
to che sta 
l avor a ndo 
con gran-
di risultati; 
investendo 
in produt-
tività, in-
nov a z ione 
ed azioni a 
basso im-
patto am-
bientale; ma 
che si trova 
ad un punto 
di svolta, in 

considerazione del periodo 
estremamente difficile che 
sta affrontando». Con tre 
problemi su tutti. «Servono 
prospettive chiare per quan-
to riguarda le bioenergie, 
nelle quali i nostri impren-

ditori han-
no investito 
molto e con 
p a r t ic o l a-
re convin-
zione: gli 
i n c e n t i v i 
per il bio-
gas stanno 
calando e 
si punta 
sulla con-
versione a 
biometano. 
Manca però 
un quadro 
certo, anche 
sul piano 
economico; 

mentre solo sulle aziende 
della provincia di Pavia pesa 
la spada di Damocle dei con-
tenziosi con l’Agenzia delle 
entrate: si parla di centinaia 
di migliaia di euro, e contia-
mo su una risposta da parte 
della politica. La Psa ci ha 
causato enormi danni, gli 
allevamenti sono fermi da 
sette mesi. Abbiamo ricevu-
to innumerevoli promesse, le 
prime liquidazioni degli ab-

battimenti sono arrivate; ma 
i danni indiretti successivi, 
cioè praticamente tutti, non 
sono contemplati affatto nel 
primo decreto, che è di una 
inutilità imbarazzante per la 
provincia di Pavia. Per non 
parlare della moratoria sui 
mutui che stiamo chiedendo 
a tutti gli attori da tempo, e 
della nostra denuncia della 
distorsione del mercato do-
vuta alle speculazioni. Infi-
ne, lamentiamo purtroppo 
il ritardo di Regione Lom-
bardia nell’erogazione dei 
ristori alle aziende agricole 
danneggiate dalla siccità del 
2022. Quanto alla Pac, pren-
de le mosse da un ambienta-
lismo ideologico che mal si 
concilia col rispetto dovuto 
al lavoro 
degli agri-
coltori. Ora 
si profila 
q u a l c h e 
a g g i u s t a -
mento, ma 
serve molto 
di più: un 
c a m b i a -
mento radicale fondato su 
una visione complessiva e di 
lungo periodo».
Poi è stata la volta dei due 
‘talk’ che hanno portato la 
voce di protagonisti politici 
e amministrativi, di esperti 
e dei comparti di riso e vino.
A partire da Dario Frisio, 

professore di economia agra-
ria all’Università di Milano. 
Il docente ha ribadito l’im-
portanza decisiva dell’inno-
vazione, e l’inadeguatezza 
strutturale di una Pac co-

struita più 
su limiti e 
paletti che 
sui fattori 
incentivan-
ti e di age-
v o l a z i o n e 
dei quali 
av re b b e ro 
sopr at t ut-

to bisogno le imprese. «E’ 
fondamentale ‘coltivare’ il 
capitale umano e le sue com-
petenze, mentre un ruolo de-
cisamente positivo può esse-
re giocato dalla costituzione 
di reti d’impresa, dallo svi-
luppo dell’associazionismo e 
della cooperazione; dunque, 

da dimensioni operative di 
gran lunga superiori a quelle 
delle singole imprese».
Riflettori puntati sulle cre-
scenti difficoltà che incon-
trano i produttori da parte 
dell’imprenditrice vitivini-
cola Ottavia Giorgi Di Vi-
starino, presidente della Frp 
di Confagricoltura Lom-
bardia, e di Natalia Bobba, 
a sua volta imprenditrice e 
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi.
«Il nostro impegno, anche 
economico, si concentra sul-
la volontà di creare un valore 
crescente per il prodotto», 
ha ricordato Giorgi Di Vi-
starino. «Regione Lombar-
dia ci ha aiutato, mentre da 
Bruxelles sono arrivati osta-
coli uno maggiore dell’al-
tro: a partire dalla surreale 
campagna di denigrazione 

Dario Frisio

Pavia  |  Grande partecipazione a Garlasco per l’assemblea 
dell’Unione Provinciale presieduta da Marta Sempio

«Più rispetto 
verso i nostri 
imprenditori»
Strigliata alla Ue. «Le imprese meritano agevolazioni e sostegno, basta 
con ‘paletti’ assurdi e con le campagne denigratorie del made in Italy»

Carlo Fidanza

Tea, in Lomellina 
prima sperimentazione 
Temporary Framework, 

c'è la proroga

Riccardo Crotti, Luca Brondelli Di Brondello, Marta Sempio e Gianmarco Centinaio
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contro il vino, considerato 
come prodotto nocivo. Il no-
stro mestiere sta diventando 
sempre più difficile, a fronte 
di una burocrazia a dir poco 
sproporzionata e per le com-
plessità di accesso ai grandi 
mercati. Eppure c’è chi si 
ostina a considerare l’azien-
da vitivinicola alla stregua di 
una fabbrica dell’Ottocento, 
anziché come un soggetto 
molto più ricco di potenzia-
lità (ad esempio, un luogo di 
ricezione turistica)»
«Come tutti gli imprendi-
tori agricoli – ha aggiunto 
Bobba – chiediamo rispetto 
del nostro lavoro ed il giusto 
guadagno. Le politiche euro-
pee stanno invece minando 
alle basi le nostre possibi-
lità produttive, tra l’altro a 
vantaggio delle importa-
zioni dall’est asiatico, che 

non possono certo vantare 
analoghi standard di quali-
tà, sicurezza e sostenibilità 
sociale».
Quantomeno in ambito con-
tinentale, emerge dunque 
un plateale 
scollamento 
tra il mon-
do delle 
imprese e 
quello del-
la politica. 
‘Gap’ che 
gli euro-
pa rla men-
tari Carlo Fidanza (Fratelli 
d’Italia) e Angelo Ciocca 
(Lega) hanno confermato, 
rivendicando il caparbio la-
voro svolto dall’opposizione 
nei confronti della ‘maggio-
ranza Ursula’, e i recenti suc-
cessi ottenuti dal Governo 
Meloni nel riportare la voce 

degli imprenditori («è chia-
ra, basta volerla ascoltare») 
al centro dei tavoli decisio-
nali di Bruxelles. «Adesso 
qualcosa, seppure in modo 
parziale e tardivo, comincia 

a muoversi 
(come nel 
caso del 
rinvio della 
legge sulla 
r i n a t u r a -
zione). Ma 
è ora di la-
sciarsi defi-
nitivamente 

alle spalle un’impostazione 
ideologica che danneggia le 
imprese. Se il nostro vino 
è nocivo e la farina d’in-
setti un toccasana, appare 
evidente che ci troviamo di 
fronte ad una lettura della 
realtà completamente di-
storta».

Le prospettive   |  Il ministro Giorgetti: 
«La giusta attenzione da parte del Governo 
comincia a portare frutti significativi»

Voto europeo, 
si può cambiare
In sala con l’assessore Alessandro Beduschi ed il sot-

tosegretario Ruggero Invernizzi, Regione Lombar-
dia ha portato la sua vicinanza e l’impegno ad una 

crescente sburocratizzazione. In particolare, Beduschi 
ha insistito sulla svolta nel segno dell’innovazione co-
stituita dall’avvio della sperimentazione in campo delle 
Tea (proprio in provincia di Pavia), e sull’occasione le-
gata all’euro-voto dell’8 e 9 giugno per «archiviare del 
tutto una stagione politica che ha dipinto e trattato il 
mondo delle imprese 
agricole come un ne-
mico, dell’ambiente e 
non solo. Per quanto 
riguarda le Tea, ab-
biamo ricevuto tecni-
co positivo da parte 
dell’Ispra ed è certa-
mente un’ottima no-
tizia, perché premia 
la volontà della Lom-
bardia di cogliere per 
prima l’opportunità 
di testare sul campo le 
potenzialità delle Tea» 
– ha detto Beduschi – . 
«Attendiamo a breve il 
decreto del Ministero 
dell’ambiente e della 
sicurezza energetica per partire, dando così concretezza 
alla richiesta dell’Università di Milano di sperimentare 
la risposta di piante NGT1 sul riso contro il fungo re-
sponsabile del brusone, la malattia più grave che colpi-
sce questa coltivazione fino a compromettere intere pro-
duzioni. Abbiamo deciso di iniziare dalla Lomellina».
In collegamento durante il volo di ritorno da Lubiana, 
è intervenuto il ministro dell’economia e delle finanze 
Giancarlo Giorgetti. L’importanza della crescita di-
mensionale delle imprese agricole, il ruolo dell’export, 
la ‘giusta attenzione’ posta dal governo pure in sede eu-
ropea sono stati evidenziati dal ministro, che ha anche 
ricordato i limiti oggettivi posti alle possibilità di soste-

gno economico dall’e-
levatissimo livello del 
debito pubblico.
Gian Marco Centina-
io, vicepresidente del 
Senato ed ex ministro 
dell’agricoltura, ha 
sottolineato l’approc-
cio autenticamente 
imprenditoriale ed in-
novativo delle imprese 
agricole («molto più 
veloci nell’adeguarsi 
ai tempi rispetto al le-
gislatore»). Tornando 
a invocare reciprocità 
di trattamento con i 
prodotti importati e 
a stigmatizzare l’ap-

proccio europeo: «Troppo spesso le leggi di Bruxelles 
passano dalle mani di chi non ha capito nulla dei pro-
blemi del settore».
Le buone notizie arrivate venerdì hanno portato il pre-
sidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti 
(in platea anche il componente della giunta nazionale, 
Luca Brondelli Di Brondello) a rimarcare l’efficacia di 
un’azione sindacale sobria, concreta, capace di incidere 
realmente dove vengono assunte le decisioni, ascoltan-
do le ragioni dei malumori senza per questo attizzare 
la piazza.
Per Riccardo Crotti, presidente di Confagricoltura 
Lombardia, il bilancio dell’appuntamento pavese è del 
tutto positivo: «un’assemblea molto partecipata, con 
contenuti di qualità, chiara e puntuale nel rappresentare 
la nostra posizione. Anch’io sottolineo l’opportunità di 
imprimere una netta svolta all’approccio europeo con il 
voto di giugno».

Giancarlo Giorgetti

Massimiliano Giansanti

L’appuntamento 
fa parte dei Laboratori 
legati al Food&Science 

Festival di Mantova

Ottavia Giorgi Di Vistarino, Alessandro Beduschi e Angelo Ciocca



4 CORRIERE AGRICOLO Martedì 26 marzo 2024

Finalmente buone notizie 
da Bruxelles. Venerdì 
22 il Consiglio Euro-

peo ha aperto la strada per 
una proroga del Temporary 
Framework (Quadro tempo-
raneo di crisi e transizione 
per gli aiuti di Stato a seguito 
dell'aggressione della Russia 
all'Ucraina), sollecitata dall’I-
talia e cruciale per garantire 
liquidità alle imprese. Confa-
gricoltura auspica che si pro-
ceda celermente nella messa 
a punto degli strumenti ne-
cessari. In questo quadro, si 
aggiunge in termini positivi 
la decisione del Coreper di 

sospendere le procedure di 
approvazione della Legge sul 
Ripristino della natura. È un 
segnale che evidenzia come le 
scelte deb-
bano essere 
ponderate e 
prese sulla 
base del re-
ale impatto 
che avranno 
sull’ambien-
te e sui set-
tori; il prov-
vedimento avrebbe infatti 
comportato tagli al potenzia-
le produttivo e un aumento 
dei vincoli alle opere di ade-

guamento al cambiamento 
climatico. La Commissione 
Ue ha anche ufficialmente 
presentato al Consiglio la 

proposta di 
introdurre 
dazi stra-
ordinari su 
cereali, semi 
oleosi e pro-
dotti deriva-
ti da Russia 
e Bielorus-
sia. Palazzo 

della Valle accoglie con favore 
una decisione che aveva for-
temente sollecitato, per evi-
tare la destabilizzazione del 

mercato europeo e fermare 
la corsa al ribasso dei prezzi: 
la Federazione Russa, infatti, 
è arrivata a controllare il 25% 
delle esportazioni di cereali a 
livello globale. Con i dazi si 
potrebbe aprire un recupero, 
per le produzioni europee, di 
4,3 milioni di tonnellate per 
un controvalore di 1,3 miliar-
di di euro; e il loro effetto sa-
rebbe certamente tonificante 

e utile a fermare il crollo dei 
prezzi agricoli all’origine.
Agli Stati generali d'Italia 
a Bruxelles, il presidente di 
Confagricoltura Massimilia-
no Giansanti ha ringraziato 
la premier Giorgia Meloni 
insieme ai ministri France-
sco Lollobrigida e Raffaele 
Fitto per la concreta atten-
zione dimostrata alle richie-
ste degli agricoltori. Nella 
sua veste di primo vicepresi-
dente del Copa – insieme alla 
presidente del Copa Cogeca 
Christiane Lambert – ha 
anche incontrato l’euro-
commissario all’agricoltura 
Janusz Wojciechowski, che 
ha illustrato le proposte pre-
sentate dalla Commissione 
il 15 marzo. Ad esempio, la 

Buone notizie in arrivo da Bruxelles  |  Bloccata la legge sul ripristino della natura

Ue, primi passi avanti
La Commissione propone di introdurre dazi straordinari sui cereali provenienti dalla Russia
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• VARIE

Agriturismo immerso nel Parco del 
Ticino in comune di Robecco s/N. 
Affittasi ad agricoltore.
Per informazioni 335 216867

Allevamento di lumache in fase di 
avviamento,  situato nel Parco del 
Ticino, affittasi.
Per informazioni 335 216867

• ATTREZZATURE

Azienda agricola Feroldi Giuseppe 

vende rimorchio agricolo Grazioli 

520x240, q.li 140, freni ad aria, cer-

chioni nuovi. Ottimo stato. 

Per informazioni:
Valentina Bassi 0372 4651-4-2
o Sig. Feroldi 335 8173613

Francesco Lollobrigida

Dal presidente Giansanti  
il grazie al Governo 

per l’attenzione 
e il pressing in Europa

trasformazione della BCAA 
7 (obbligo di rotazione, che 
diventerebbe diversificazio-
ne, cover crops) e BCAA 8 
(il 4% della superficie a semi-
nativo, destinata a elementi 
non produttivi, verrebbe in-
quadrata negli eco-schemi), 
sono valutate dalla Confe-
derazione come un sicuro 
miglioramento per gli agri-
coltori. Ulteriori novità pos-
sono emergere in relazione 
alla riduzione dei controlli 
e delle sanzioni anche per le 
imprese con una dimensione 
superiore ai 10 ettari. Una 
decisione in questa direzione 
rafforzerebbe ulteriormente 
il messaggio positivo per tut-
ti gli agricoltori, italiani ed 
europei.
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di Nicola Artoni

Le produzioni vitivinicole lom-
barde godono di buona salute, 
al netto di cambiamenti cli-

matici ed eventi atmosferici estremi 
che, sempre di più, si verificano e 
mettono in difficoltà i produttori. I 
dati però, elaborati e pubblicati da 
Regione Lombardia, sono incorag-
gianti: il 2023, rispetto al 2022, si 
è chiuso infatti in positivo: sia per 
quanto riguarda le superfici (+0,10%) 
e la produzione di uva (+3,69%), che 
in ordine agli ettolitri di vino finito 
(+9,19%).
Ma diamo uno sguardo ai numeri, 
per capire meglio. La vendemmia 
2023, su una superficie rivendicata 
di 21.467 ettari, si è chiusa con 1,8 
milioni di quintali di uva prodotti. 
Negli ultimi sei anni l’andamento è 
stato abbastanza ondivago; dato che 
nel 2018 i quintali erano 2,4 milioni, 
nel 2019 1,85 milioni, nel 2020 2,1 
milioni, nel 2021 1,9 milioni e nel 
2022 1,7 milioni.
Tra i vini Docg 
(3.823 ettari e 
392.833 quintali 
prodotti nel 2023) 
spicca il Franciacor-
ta, coltivato su 2.921 
ettari e con una pro-
duzione di uva to-
tale di oltre 330.000 
quintali. Tra i vini 
Doc – invece – al primo posto tro-
viamo il Lugana con 2.311 ettari; 
mentre a livello produttivo primeg-
gia la Bonarda dell’Oltrepò Pavese, 

con 181.915 quintali 
raccolti. Tra gli Igt 
infine, gradino più 
alto del podio per 
la denominazione 
‘Provincia di Pavia’, 
con 4.526 ettari e 
464.750 quintali 
raccolti.

Quanto al vino finito, anche qui 
l’andamento è diversificato. L’annata 
2023 ha visto finire in bottiglia 1,15 
milioni di ettolitri, contro gli 1,05 

milioni del 2022. Il record degli ul-
timi sei anni spetta all’annata 2018, 
che si chiuse con 1,57 milioni di et-
tolitri, mentre le seguenti furono più 
ridotte (1,16 milioni nel 2019, 1,38 
milioni nel 2020 e 1,23 milioni nel 
2021).
Tra i vini Docg, il primato va al Fran-
ciacorta, con oltre 212.000 ettolitri 
prodotti, seguito dall’Oltrepò Pave-
se Metodo Classico (21.107 hl) e dal 
Valtellina Superiore (14.368 hl). Tra i 
vini Doc è un trionfo per la provincia 

di Pavia. Il gradino più alto del podio 
va infatti alla Bonarda dell’Oltrepò 
Pavese, con 125.901 hl. Al secondo 
posto l’Oltrepò Pavese, con 106.794 
hl, mentre completa il podio il San-
gue di Giuda dell’Oltrepò Pavese, 
con 20.523 hl. Tra gli Igt spicca an-
cora Pavia, con la denominazione 
‘Provincia di Pavia’ che chiude il 
2023 con 320.955 hl in bottiglia, se-
guita dalla ‘Provincia di Mantova’, 
con 11.945 hl, e dalla ‘Bergamasca’, 
con 10.146 hl.

Vendemmia  |  I dati del 2023 elaborati e presentati dalla Regione delineano uno scenario incoraggiante

Vino, produzione in crescita
La Lombardia ‘resiste’ bene
Nonostante i cambiamenti climatici ed eventi atmosferici estremi, che mettono in difficoltà gli imprenditori

Francesca Seralvo (Tenuta Mazzolino), 
è il nuovo presidente del Consorzio Tu-
tela Vini Oltrepò Pavese. È stata eletta 

all’unanimità giovedì 14 marzo dal nuovo 
consiglio d’amministrazione. Succede a Gil-
da Fugazza. I tre vicepresidenti sono Renato 
Guarini (Losito e Guarini srl, categoria im-
bottigliatori), Cristian Calatroni (ditta Ca-
latroni, viticoltori) e Massimo Barbieri (Tor-
revilla, vinificatori). Marta Sempio (leader di 
Upa Pavia) ha espresso a Seralvo le «più since-
re congratulazioni personali e a nome dell’as-
sociazione. Siamo certi – ha detto – che saprà 
portare avanti con competenza, passione ed 
energia tutte le sfide che questo nuovo ruolo 
le imporrà, valorizzando al meglio l’Oltrepò 
Pavese. Siamo inoltre ovviamente orgogliosi 
che faccia parte della grande famiglia di Con-
fagricoltura Pavia».
Da nove anni alla guida di Tenuta Mazzolino, 
40 anni, Seralvo rappresenta la terza genera-

zione della famiglia proprietaria dell’azienda 
di Corvino San Quirico. Nel 2015 ha raccolto 
il testimone della madre Sandra, rinuncian-
do alla carriera da avvocato e assumendo la 
responsabilità dell’impresa di famiglia, nella 
quale era cresciuta fin da bambina. «L’elezione 
a presidente del Consorzio è per me un grande 
onore», ha dichiarato. «Desidero ringraziare 
per la fiducia che mi è stata accordata. Guar-
diamo con ottimismo ai prossimi tre anni, 
durante i quali ci impegneremo per promuo-
vere un lavoro costruttivo e sinergico, mante-
nendo sempre aperto un dialogo quotidiano 
con tutti gli attori coinvolti. Il nostro obiettivo 
primario è quello di costruire insieme un per-
corso di valorizzazione del nostro meraviglio-
so territorio, che porti benefici e opportunità 
a tutti. Porteremo avanti proposte e iniziative 
che puntino sempre all’eccellenza. Sono or-
gogliosa di poter supportare – con passione e 
determinazione – il lavoro del Consorzio».

Pavia  |      Le congratulazioni della presidente dell’Upa, Marta Sempio 

Consorzio Oltrepò, Seralvo
eletta presidente dal Cda

Francesca Seralvo, 
nuovo presidente 

del Consorzio
Tutela Vini

Oltrepò
Pavese

Le superfici coltivate 
in crescita dello 0,10%,  

quantità di uva a + 3,69%,  
ettolitri a + 9,19%
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di Ildebrando Bonacini

Riccardo Crotti, presidente di Confa-
gricoltura Lombardia, ha lanciato un 
accorato appello all’assessore regiona-

le all’agricoltura Alessandro Beduschi, sulla 
crisi della cerealicoltura.
«Un fenomeno che rischia di diventare strut-
turale - sostiene Crotti nella nota inviata al 
Pirellone - perché riguarda le quotazioni dei 
principali cereali impiegati sia per l’alimenta-
zione umana che per quella animale, e se non 
si prendono adeguate contromisure può com-
promettere l’intero settore agro industriale 
del nostro Paese». Questa presa di posizione 
fa seguito ad un’analoga azione di denuncia 
già avanzata da Con-
fagricoltura e dalle 
principali filiere ce-
realicole. «Sappiamo 
bene che le cause 
della crisi cerealicola 
non hanno soluzioni 
a livello regionale, 
ma ci rivolgiamo a 
Lei per il suo ruo-
lo istituzionale ed 
anche perché ha di-
mostrato in diverse 
occasioni il proprio 
impegno e la propria 
vicinanza al mondo 
agricolo. Siamo certi 
che si farà portavoce 
dei nostri problemi 
ai massimi livelli: la 
Lombardia è la Re-
gione più agricola 
d’Italia e merita que-
ste attenzioni». Nel 
documento, Crotti 
ha poi illustrato in 
dettaglio la situazione del comparto. Eccone 
una sintesi.
Secondi dati Ismea del 2022 (ultime rivelazio-
ni disponibili, ma viste le premesse potreb-
bero ancora peggiorare) abbiamo prodotto il 
70% del grano duro che consumiamo; solo il 
35-36% del frumento tenero, e poco più del 
40% del mais. Per quest’ultimo la questione 
è anche più annosa: sono almeno dieci anni 
che produciamo molto meno dei fabbisogni 
interni. Nel 2023 siamo scesi sotto la soglia 
psicologica dei 500mila ettari coltivati a mais.
Analizzando la questione prezzi, si osserva 
come per le tre principali colture cerealicole 
– i frumenti duro e tenero ed il mais – che da 
sole contano per 2,4 milioni di ettari (prati-
camente un quinto della superficie agrico-
la utilizzata in Italia), quelli medi nazionali 
all’origine abbiano visto dal 2022 in poi una 
costante parabola discendente, che li ha por-
tati a livelli molto più contenuti, sino a quelli 
odierni, particolarmente bassi. Nello stesso 
periodo anche i costi di produzione sono ca-
lati, ma non di pari passo, attestandosi invece 
ancora a livelli elevati.

La produzione ed il commercio internazio-
nale hanno manifestato grandi cambiamenti: 
cereali e semi oleosi hanno subito una drasti-
ca contrazione nella Ue. Fenomeno certificato 
dalla Fao, il cui specifico indice è diminuito 
mediamente di oltre il 22% tra febbraio 2023 
e febbraio 2024. La sospensione dei dazi e dei 
contingenti dall’Ucraina ha avuto l’effetto di 
raddoppiare le esportazioni da quel Paese nel 
giro di un anno: 7 miliardi di euro nel 2021 
contro gli oltre 13 miliardi nel 2022. Trend 
che è continuato anche nel 2023.
Emblematica la situazione del grano duro, le 
cui quotazioni sono crollate a causa delle im-
portazioni dalla Russia, che nei primi undi-
ci mesi del 2023 hanno raggiunto le 400mila 

tonnellate contro 
le sole 32mila dello 
stesso periodo del 
2022.
Questa situazione 
comporta almeno 
due conseguenze, 
entrambe negative: 
da un lato gli agricol-
tori sono costretti a 
vendere al disotto dei 
costi di produzione e 
dismettono le colture 
cerealicole; dall’al-
tro, questo comporta 
il ricorso a sempre 
maggiori importa-
zioni a costi interna-
zionali, con una forte 
penalizzazione della 
bilancia dei paga-
menti. Al punto che 
ci ‘mangiamo’ i rica-
vi delle esportazioni 
dei prodotti trasfor-
mati con il costo del-

le materie prime, in questo caso cereali, che 
siamo costretti ad importare per produrre.
«Come superare questa fase di crisi?», conclu-
de Crotti nella sua nota a Beduschi. «Non vi 
è una ricetta unica; è l’intera filiera che deve 
rispondere, con la politica in prima fila. Si 
tratta di tradurre questi ‘sentiment’ in azioni 
concrete. Qualche risultato sul piano euro-
peo è già stato raggiunto; ma occorre rendere 
strutturali linee politiche molto più concrete, 
per rimettere al centro - attraverso la politica 
agricola - la produzione agricola e la sicurezza 
alimentare».
Nel suo invito ad alzare l’attenzione sulla crisi 
della cerealicoltura, Crotti è stato affiancato 
dalle specifiche sezioni economiche di Con-
fagricoltura Lombardia e in particolare da 
Cesare Soldi, presidente della Libera Associa-
zione Agricoltori Cremonesi, dei Maiscoltori 
italiani e della Frp cereali da foraggio di Con-
fagricoltura Lombardia. Soldi ha delineato le 
prime e più importanti urgenze da risolvere 
per un effettivo rilancio della cerealicoltura 
nazionale. Eccole.
Scelte di impresa. Maggiore rispetto delle 

Riccardo Crotti

In vista della nuova stagione di semina, venerdì 21 è sta-
to siglato l’accordo quadro tra tutti i componenti della 
filiera del mais, per sostenere la produzione e i prezzi 

all’origine del prodotto italiano certificato. Promosso su 
iniziativa di Confagricoltura, l’accordo ha raccolto l’ade-
sione anche di AMI, Assalzoo, Compag, AIRES, Copa-
gri, Cia-Agricoltori italiani, Alleanza delle Cooperative 
Agroalimentari, Assosementi e Origin Italia. Prevede due 
punti fondamentali a sostegno di un settore che vale cir-
ca 130 miliardi di euro. Il primo è il riconoscimento di 
una premialità economica per la granella certificata e per 
i processi produttivi sostenibili. Parallelamente, le parti 
firmatarie si impegnano a definire il prezzo di acquisto 
anche legandolo all’andamento delle quotazioni delle bor-
se merci. Gli obiettivi sono diversi: favorire la coltivazione 
del granturco italiano anche per migliorare il tasso di au-
toapprovvigionamento, ormai in calo continuo e pratica-
mente dimezzatosi negli ultimi quindici anni; agevolare 
l’incontro tra la domanda e l’offerta; valorizzare il ruolo 
delle strutture intermedie; spingere verso una maggiore 
programmazione produttiva anche attraverso la stipula di 

La firma  |  Con l’obiettivo di sostenere  
sia le produzioni che i prezzi all’origine  
del prodotto nazionale certificato 

Mais, rinnovato  
l’accordo quadro  
della filiera

Cerealicoltura  |  Confagricoltura Lombardia lancia un appello 
alla Regione. L’analisi dei presidenti Crotti e Soldi (Ami)

«Le quotazioni 
in caduta libera  
Grave pericolo»
In queste condizioni, la crisi rischia di assumere caratteristiche  
strutturali. Servono contromisure adeguate ed urgenti a tutti i livelli
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scelte imprenditoriali, dell’elasticità nei pia-
ni colturali, delle strategie di difesa fitosani-
taria e di protezione da infestanti e malattie 
attraverso oculati interventi sulla PAC e la sua 
condizionalità, o proseguendo nello stop alla 
proposta di regolamento sull’utilizzo dei pro-
dotti fitosanitari
Commercio internazionale. Nel rapporto 
con i Paesi Terzi rispetto all’Unione Europea, 
promuovere il principio di reciprocità sia su-
gli standard che sui mezzi di produzione, non 
accontentandosi di ‘certificazioni di carta’ fa-
cili da eludere. Prevedere meccanismi di sal-
vaguardia all’interno di accordi bilaterali con 
Paesi terzi. In particolare cereali e semi oleosi 
vanno inseriti nella lista dei prodotti sensibili, 
per i quali è previsto un freno di emergenza 
nel caso di ulteriori aumenti delle importa-
zioni dall’Ucraina.
Filiere. Vigilare sulle filiere sia per irrobu-
stirle, sia per ottenere un’equa distribuzione 
del valore aggiunto anche verso il basso. In 
particolare, promuovere i contratti di filiera 
aumentando le dotazioni finanziarie per i di-
versi fondi (‘competitività di filiera’, ‘sovrani-
tà alimentare’, ecc…) superando i vincoli di 
pagamento in ‘de minimis’ e i limiti di 50 ha 
per azienda.
Pagamenti accoppiati. Estendere al mais 
nelle prossime revisioni PAC la possibilità di 
accedere al pagamento accoppiato, non appe-
na vi saranno le condizioni per avviare una 
discussione su questo tema.
Ricerca pubblica. Proseguire a sostenere gli 
investimenti nella ricerca pubblica, su temi 
quali la carenza idrica e i cambiamenti cli-
matici, esplorando ad esempio la direzione di 
piante più resilienti a tali fenomeni estremi. A 
tal proposito speriamo che siano ben presto 
a disposizione degli agricoltori le nuove tec-
niche di miglioramento genetico, una volta 
chiarito il quadro normativo a livello europeo 
e nazionale. In tal senso si muove l’apertura di 
Regione Lombardia per avviare quanto prima 
la sperimentazione nel campo delle varietà 
NBT.
‘Carbon farming’. Sostenere politiche a favo-
re del ‘carbon farming’ e delle certificazioni di 
assorbimento del carbonio, che possano con-
tribuire attraverso appositi fondi ad integrare 
il reddito degli agricoltori.

contratti di filiera.
Si tratta del primo contratto in Italia che esprime 
la volontà da parte dell’intera filiera maidicola di 
riconoscere il giusto prezzo al prodotto italiano di 
qualità. Strategia che si affianca ai sostegni di par-
te pubblica, primo fra tutti il ‘Fondo competitività 
per le filiere agricole’, al quale si è aggiunto recen-
temente il ‘Fondo sovranità alimentare’.
«L’Associazione Maiscoltori Italiani è da anni im-
pegnata per la valorizzazione della coltivazione 
del mais nel nostro Paese – sottolinea il presiden-

te Cesare Soldi  –. Il nostro impegno prosegue e 
si è quindi concretizzato ancora una volta con la 
sottoscrizione dell’Accordo Quadro Mais con gli 
esponenti di tutta la filiera maidicola nazionale. 
La prosecuzione dell’accordo invocato e persegui-
to dai produttori maidicoli, consente di sancire 
la continuità di un progetto che intende favorire 
la coltivazione del mais; rappresenta inoltre un 
chiaro ed inequivocabile segnale dell’importanza 
della filiera maidicola, che si innesta e si inter-
connette con quella zootecnica e con le principali 

produzioni alimentari Dop e Igp che ne derivano. 
Interconnessione ancora più significativa in con-
siderazione del nuovo regolamento europeo sui 
disciplinari di produzione dei prodotti a Indica-
zione Geografica, di cui l’Italia detiene il prima-
to e che interessa in particolare quelli di origine 
zootecniche, che vedono il mais come principale 
fonte alimentare del bestiame e del territorio. Ma 
in poco più di 15 anni abbiamo perso circa il 50% 
del nostro fabbisogno maidicolo».
«Dal 2020 siamo corsi ai ripari, con un’iniziativa 
volta a cercare di favorire la ripresa della coltiva-
zione del mais attraverso l’adozione dell’Accordo 
Quadro Mais di Filiera Italiana Certificata», pro-
segue Soldi.
«Tale accordo ha rappresentato un primo esem-
pio nel nostro Paese di un contratto di filiera nel 
settore mais, che deve essere coltivato in Italia 
con una certificazione ottenuta con specifica do-
cumentazione e con una premialità in termini 
di prezzo riconosciuta dalla filiera stessa. A tale 
sforzo privato si è affiancata nel tempo la premia-
lità derivante dapprima dal ‘Fondo competitività 
di filiera’ e più recentemente dal ‘Fondo sovranità 
alimentare’, grazie al sostegno del Masaf. Con la 
firma di questo accordo, i maiscoltori italiani e 
tutta la filiera maidicola nazionale sanciscono un 
patto con una grande valenza; non solo per una 
questione di orgoglio nazionale, ma più pragma-
ticamente per il futuro di un settore strategico per 
la nostra economia, con una filiera che vale circa 
130 miliardi di euro. Un’ulteriore spinta, al cui 
sostegno sarebbe necessario il potenziamento dei 
contratti di filiera», conclude il presidente dell’As-
sociazione Maiscoltori Italiani. «Potenziamento 
da conseguire con l’aumento della loro dotazione 
finanziaria, e con il superamento del vincolo di 
erogazione in regime ‘de minimis’ ed il tetto di 
un massimo di 50 ettari».

Cesare Soldi
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di Ildebrando Bonacini

Continua la grande attenzione 
posta al problema della Psa da 
parte delle istituzioni, degli 

allevatori e delle loro organizzazioni 
professionali: di mezzo c’è la soprav-
vivenza di un settore strategico per 
l’agroindustria del nostro Paese. Così 
lo scorso 15 marzo, in una sala Stra-
divari di CremonaFiere gremita di al-
levatori, si è parlato di ‘Biosicurezza 
negli allevamenti suini’ nell’inizia-
tiva organizzata da Regione Lom-
bardia e ATS Valpadana, il cui diri-
gente Maurilio Giorgi ha garantito 
massima attenzione per la crescente 
diffusione del virus: «La situazione 
è in continua evoluzione e la stiamo 
seguendo passo-passo. Gli allevatori 
devono essere consapevoli che soddi-
sfare i requisiti di biosicurezza nelle 
loro aziende determina le condizioni 
per poter continuare ad allevare pure 
in caso di ulteriore diffusione della 
Psa. Anche se è necessario adeguarsi 
alle misure previste dai regolamenti 
comunitari e recepiti da quelli nazio-
nali e regionali».
Sono seguiti due interventi tecnici 
che – appunto – hanno illustrato nel 
dettaglio in cosa consistono e cosa 
prevedono allo stato attuale tali rego-
lamenti. Mario Chiari (veterinario di 
Regione Lombardia e uno dei tre vi-
cecommissari straordinari alla Psa), 
ha ripercorso le tappe della diffusione 
del virus a partire dallo scorso anno 
con l’arrivo alle porte di Cremona e 
Mantova, due delle provincie a mag-
giore intensità di allevamento suino. 
Ma ha anche spiegato la logica che so-
vrintende alla ‘caccia’ al virus, che di 
fatto si traduce nella ricerca e nell’al-
lontanamento dei cinghiali morti, e 
nel depopolamento della specie (in 
particolare nelle zone ‘rischio’ e ‘tam-
pone’), proprio per cercare di conte-
nerne l’ulteriore diffusione.
«La cosa positiva - ha detto Chiari 

- è che in Lombardia il virus è stato 
eradicato dagli allevamenti, ma non 
per questo ci possiamo permettere di 
abbassare la guardia. Anzi. Occorro-
no massima vigilanza e adozione al 
massimo livello delle misure di biosi-
curezza da parte degli allevatori. Per 
parte nostra dobbiamo continuare a 
lavorare sul contenimento dei selvati-
ci. Agli allevatori possiamo solo con-
sigliare di attenersi strettamente alle 
indicazioni del Ministero della salu-
te e di quanto riportato dal manuale 
Classyfarm. Raccomandiamo inoltre 
di verificare bene anche le caratteri-
stiche dei disinfettanti da usare in al-
levamento, e di osservare al meglio le 
prescrizioni per il loro uso. Massima 
attenzione va infine riservata al tema 
degli ingressi in azienda e dei mezzi 
di trasporto, con particolare riferi-
mento a quelli che visitano diversi 
allevamenti».
Per Davide Berta, presidente del-

la Sezione suini di Confagricoltura 
Lombardia, «il fatto che negli alle-
vamenti si sia riusciti ad eradicare la 
Psa vuol dire che il sistema adottato 
dagli allevatori funziona. Dunque, il 
problema è dovuto principalmente 
alla diffusione dei cinghiali, che ora 
va contrastata con ogni mezzo».
Al termine di un serrato dibattito, 
animato dagli allevatori con la richie-
sta di indicazioni su casi aziendali 
specifici, le conclusioni dell’incontro 
sono state tracciate da Marco Farioli, 
dirigente dell’assessorato al Welfare 
di Regione Lombardia. «Stiamo orga-
nizzando questi incontri sul territo-
rio – ha spiegato Farioli – per fornire 
un quadro il più puntuale possibile 
della situazione epidemiologica (co-
munque in costante evoluzione) e au-
mentare così la conoscenza e la sensi-
bilità nei confronti della Psa. Occorre 
essere consapevoli di quello che si sta 
facendo e delle responsabilità di cia-

scuno di noi per diminuire il rischio 
a due livelli di operatività: biosicu-
rezza in azienda e ricerca di cinghiali 
morti e loro depopolamento in aree 
mirate. Al contempo stiamo lavoran-
do per adeguare la normativa, cer-
cando di convincere la Commissione 
Ue a cambiare il modo di designare 
le zone di restrizione. Questo anche 
per evitare speculazioni commercia-
li che potrebbero essere favorite da 
normative di carattere sanitario e ve-
terinario. Dobbiamo imparare a con-
vivere con le regole, che cerchiamo di 
adeguare alle nostre situazioni. Pure 
la sensibilità degli allevatori deve mi-
gliorare; sulla scorta di quanto avve-
nuto nel comparto avicolo, dove una 
maggiore consapevolezza ed il lavoro 
congiunto hanno consentito di otte-
nere buoni risultati contro l’influen-
za aviaria, che un paio di anni fa ha 
colpito duramente gli allevamenti del 
Nord Italia».

Cremona  |  Sala Stradivari della Fiera gremita per l’incontro sulla biosicurezza negli allevamenti

«Vietato abbassare la guardia
Serve la massima vigilanza»
Il punto sull’emergenza della Peste Suina Africana nel territorio lombardo, a cura del Pirellone e dell’Ats Valpadana

Lunedì 25 si è svolto senza particolari 
problemi tecnici il ‘click day’ per la ri-
chiesta di lavoratori extracomunitari 

stagionali per il 2024. Le quote da assegnare 
son 89.050 per lavoro subordinato stagionale 
nei settori agricolo e turistico-alberghiero (di 
cui 41.000 riservate alle organizzazioni pro-
fessionali agricole). Confagricoltura mette in 
rilievo lo sforzo organizzativo delle proprie 
strutture territoriali che, oltre a caricare sul 
portale del Ministero dell'Interno le istanze 
per conto delle aziende agricole associate, 
hanno espletato l’iter dei controlli preventivi, 
come richiesto dalle nuove norme di sempli-
ficazione. Anche se le quote sono aumentate, 
resta il timore, a causa della cronica carenza 

di manodopera, che ancora una volta il nu-
mero delle domande possa superare le quote 
messe a disposizione. Ma le preoccupazioni 
maggiori riguardano i tempi di completa-
mento delle procedure, soprattutto per il 
ritardo nel rilascio dei visti di ingresso agli 
stranieri provenienti da alcuni Paesi (Nord 
Africa, India e Pakistan). Sarebbe inoltre 
auspicabile aumentare le quote da assegna-
re per motivi di conversione dei permessi di 
soggiorno stagionali in permessi per lavo-
ro subordinato (fissate in 4.000 per il 2024), 
attraverso un decreto integrativo. Un terzo 
della manodopera nel settore primario è di 
nazionalità straniera, con una quota elevata 
di extracomunitari (circa il 70%).

'Click' day extracomunitari  |      Senza intoppi la procedura per il 2024 

«Però servono più quote»
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di Nicola Artoni

Non c’è ancora pace per i produttori di 
pomodoro da industria del nord Ita-
lia, con la trattativa per il prezzo 2024 

che ancora non riesce a decollare. Pochi gior-
ni fa infatti, le parti (produttori e industrie di 
trasformazione) si sono sedute al tavolo agri-
colo, dove è stata presentata la prima offerta 
della parte industriale.
Offerta che è arrivata a 125 euro alla tonnella-
ta: «Proposta inaccettabile – spiega Corrado 
Ferrari, presidente della sezione pomodoro 
da industria di Confagricoltura Lombardia – 
soprattutto alla luce dell’attuale contesto eco-
nomico, fatto di costi in aumento e incertez-
ze cui è esposta la coltura. Con un’offerta di 
questa portata, sconsigliamo la coltivazione».
Ferrari pone poi l’attenzione sulla scorsa an-
nata: «Attenzione necessaria – spiega - : se 

infatti il pomodoro tutto sommato è andato 
bene nel 2023, non vuol dire che vivremo la 
stessa situazione quest’anno, anche perché i 
costi produttivi non sono di certo calati. La 
revisione delle tabelle, in negativo, deve farci 
riflettere. Se l’industria di trasformazione è 
in grado di produrre utili, lo deve ai produt-
tori, che dunque meritano di essere valoriz-
zati al meglio».
In una certa parte della componente agricola 
sta crescendo la volontà di bypassare il siste-
ma delle Op, per interfacciarsi direttamente 
con le industrie in fase di trattativa: «È fon-
damentale fare riferimento solo alle Op – 
tuona Ferrari – perché se c’è una cosa che la 
scorsa campagna produttiva ci ha insegnato, 
è che unione e compattezza portano a risul-
tati migliori per tutti. Occorre che il sistema 
delle Op rimanga solido, per assicurarsi op-
portunità negoziali più interessanti».

Importanti novità per i produt-
tori di pere e kiwi. Il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste ha infatti 
pubblicato i decreti che definisco-
no criteri e modalità per le risorse 

indirizzate al sostegno delle due fi-
liere, negli ultimi anni sempre più in 

crisi a causa di cambiamenti 
climatici (siccità, ab-

bondanza di piog-
ge, grandine, 
gelo e grande 
caldo), fitopa-
tie e fitofagi.
Nel comples-
so, a disposi-
zione vi sono 
23 milioni di 
euro, dei qua-

li 18 destinati 
alla filiera della 

pera e 5 a quella 

del kiwi. Il sostegno è concesso alle 
aziende agricole che negli anni 2022 
e 2023 abbiano destinato superficie 
agricola alla coltivazione delle pere 
e dei kiwi; a condizione che abbia-
no subito, al giorno di presentazione 
della domanda, un decremento del 
valore della produzione del 2023 su-
periore al 30% rispetto a quella dello 
stesso periodo dell’anno preceden-
te. Tale valore si intende al netto di 
eventuali altri aiuti pubblici o inden-
nizzi assicurativi di polizze agevolate 
spettanti ai soggetti beneficiari.
L’aiuto individuale concesso è pari 
a 2.000 €/ha per le pere e a 1.500€/
ha per i kiwi. Le domande potranno 
essere presentate fino al prossimo 19 
aprile. L’invito è quello di rivolgersi 
per tempo – senza aspettare gli ulti-
mi giorni – agli uffici della propria 
Unione provinciale di riferimento.

Con 23 milioni
Le domande possono essere
presentate fino al 19 aprile 

Pere e kiwi 
dal Masaf  
sostegno 
alle filiere

Valorizzare il patrimo-
nio forestale e otti-
mizzarne la gestione 

ai fini di una maggiore so-
stenibilità ambientale, so-
ciale ed economica. Questo 
il messaggio di Confagricol-
tura Mantova in occasione 
della Giornata mondiale del-
le Foreste, celebrata giovedì 
21 marzo. Le foreste italiane 
si estendono su oltre 11 mi-
lioni di ettari, un valore che 
è raddoppiato negli ultimi 
50 anni ed è pari a quasi il 
40% del territorio naziona-
le. Soltanto negli ultimi 10 
anni, secondo il rapporto 
del Masaf, la superficie bo-
schiva è aumentata del 4,9%: 
«Una crescita – sottolinea 
Confagricoltura Mantova 
– che però non è frutto di 
specifiche politiche attive 
di rimboschimento, bensì 
dell’abbandono delle attivi-
tà primarie e dello spopo-
lamento di aree montane e 
collinari. Oggi soltanto il 
18% della superficie forestale 
italiana è soggetta a piani di 
gestione».
La provincia di Mantova, 
secondo i dati del Rapporto 

sullo stato delle foreste 2022 
redatto da Ersaf, dispone di 
2.208 ettari di superficie a 
bosco, lo 0,3% del totale re-
gionale, pari a 619.726 etta-
ri. La superficie mantovana 
è suddivisa in 731 ettari di 
formazioni antropogene, 
631 di formazioni partico-
lari, 517 di querceti, 226 di 

querco-carpineti e carpineti, 
94 di orno-ostrieti e 9 di al-
neti. La maggior parte della 
superficie boschiva manto-
vana (1.065 ha) ha funzione 
naturalistica, vi sono poi 798 
ha multifunzionali e 239 ha 
con funzione di protezione.
Importante, per questo terri-
torio, la presenza dei pioppi. 

Mantova, con 112.580 piop-
pelle certificate e il 40,8% 
della produzione regionale, 
è leader davanti a Pavia e 
Cremona.
Fondamentale anche il gra-
do di assorbimento annuo di 
gas serra che le nostre foreste 
sono in grado di garantire. 
Nel 2021, i boschi lombardi 

hanno tolto dall’atmosfera 
ben 3,49 milioni di tonnel-
late di CO2 (dati Inemar), 
contribuendo in maniera 
determinante al contrasto 
al riscaldamento globale e al 
cambiamento climatico.
«L’aumento della superficie 
forestale – spiega l’ufficio 
tecnico di Confagricoltura 
Mantova – è merito dell’at-
tenta gestione del territorio 
da parte dei nostri impren-
ditori, ma anche delle po-
litiche Psr promosse negli 
ultimi anni. Nel 2022 infatti, 
nella nostra provincia sono 
stati ben 53,48 gli ettari di 
nuovo bosco realizzati gra-
zie ai contributi regionali, 
oltre il 60% di quanto fatto 
in tutta la Regione».
«Occorre bilanciare bene 
aree verdi e zone produtti-
ve, soprattutto in pianura. 
Ricordiamo infatti che l’au-
mento della superficie fore-
stale dipende anche dal calo 
degli allevamenti estensivi 
in favore di quelli intensivi, 
così tanto demonizzati ma 
alla fine estremamente più 
funzionali alla sostenibilità 
ambientale».

Giornata mondiale delle foreste  |  L’analisi di Confagricoltura Mantova 

«Gestione da ottimizzare»

Fumata nera  |  Ferrari (Frp): «Inaccettabili 125 euro a tonnellata» 

Pomodoro, resta in stallo
la trattativa per il prezzo
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La sezione avicola di Confagricol-
tura Lombardia è stata ricevuta 
nei giorni scorsi dall’assessore 

regionale all’agricoltura Alessandro 
Beduschi, che aveva convocato l'in-
contro dopo che il presidente della 
Frp Mauro Zanotti aveva inviato 
una nota circostanziata sui principa-
li problemi del comparto. Beduschi 
aveva comunque già fornito una pri-
ma risposta scritta. La delegazione 
degli allevatori era composta, oltre-
ché dallo stesso Zanotti, da alcuni dei 
presidenti delle sezioni provinciali: 
Emanuela Donelli (Cremona), Elisa 
Dominoni e Franceso Trifilò (Mi-
lano), Mauro Gaboardi (Mantova), 
accompagnati anche da IIdebrando 
Bonacini, segretario regionale della 
sezione avicola. Beduschi ha sotto-
lineato come la Regione presti mas-
sima attenzione al comparto avicolo 
lombardo, che va tutelato e valoriz-
zato nei confronti dei produttori ma 
anche dei consumatori, dato che è in 
grado di fornire proteine nobili a co-
sti contenuti. Per questo, nei prossimi 
bandi regionali occorrerà sempre più 
porre al centro dell’attenzione non 
solo le questioni legate al benessere 
animale ed alle normative ambien-
tali di emanazione comunitaria, ma 
anche ad aspetti in grado di sostenere 
la produzione ed il reddito degli al-
levatori.
Mauro Zanotti e l’intera delegazione 
di Confagricoltura hanno apprezzato 
la sensibilità e le parole di Beduschi 
verso il comparto avicolo che, pur 
essendo uno dei principali della zo-
otecnia lombarda, necessita per pro-
seguire nel suo ruolo produttivo - in 
linea con gli aspetti ambientali, di 
benessere animale e di adeguamento 
alle normative sanitarie - di cospicui 
investimenti, che spesso la redditività 
attuale del comparto non è in grado 
di assicurare. In proposito Beduschi 

ha anche ricordato come i margini 
del finanziamento a fondo perduto, 
seppur di una certa consistenza, non 
siano spesso sufficienti per garantire 
l’adesione ai bandi. Inoltre, in un’ot-
tica di ristrutturazione produttiva e 
territoriale del comparto avicolo, po-
trebbe essere utile mettere allo studio 
un piano di abbandono produttivo 

su base volontaria incentivato eco-
nomicamente. L’eventuale progetto 
di ristrutturazione produttiva, coor-
dinata a livello nazionale ed estesa 
anche ad altre regioni ad alta densità 
avicola, sarebbe molto utile anche ai 
fini di un maggior distanziamento 
per la tutela sanitaria. Potrebbe inol-
tre favorire investimenti importanti e 

necessari per chi intende proseguire 
nell’attività, per aumentare il livello 
di competitività che oggi non si rie-
sce sempre a garantire; a causa della 
mancanza di reciprocità in molti Pa-
esi competitori, ma anche della diffi-
coltà ed onerosità dell’accesso al cre-
dito bancario, tuttora su livelli molto 
elevati.
A questo riguardo la delegazione 
degli allevatori ha ricordato all’as-
sessore i gravi danni subiti nel corso 
dell’ultima e pesantissima epidemia 
di influenza aviaria, evidenziando 
come siano ancora in attesa di una 
cospicua parte dei ristori per i dan-
ni indiretti risalenti al 2022. Tema 
su cui l’assessore ha dichiarato il 
proprio impegno per cercare di far-
vi luce in accordo con le istituzioni 
centrali. Altro tema fondamentale 
toccato da Zanotti è stato il rapporto 
con le società soccidanti, che rappre-
sentano ormai l’unica opzione pro-
duttiva. È uno strumento strategico 
nella gestione economico finanziaria, 
che sconta però un problema ormai a 
tutti evidente: la mancata e corretta 
ridistribuzione economica all’inter-
no della filiera, problematica ormai 
annosa dovuta anche alla posizio-
ne dominante delle ditte soccidanti. 
Tema di portata nazionale che deve 
essere posto in quella sede, ma che va 
studiato e approfondito nei territori 
sui quali operano i produttori.
Al termine dell’incontro, sia l’as-
sessore che gli avicoltori lombardi 
hanno manifestato soddisfazione per 
questa iniziativa, che potrebbe esse-
re solo il primo passo di un dibattito 
serio e costruttivo tra produttori ed 
istituzioni sul ruolo dell’avicoltura 
lombarda; senza ovviamente dimen-
ticare l’attivazione di attente interlo-
cuzioni con il nuovo governo Ue, che 
si andrà a formare dopo le elezioni 
europee di giugno.

Milano  |  Con una delegazione formata da Zanotti, Donelli, Dominoni, Trifilò, Gaboardi e Bonacini

Gli avicoltori da Beduschi:
faccia a faccia sulle priorità
L’ipotesi di una ristrutturazione produttiva e territoriale del comparto. Ancora tempi lunghi per gli indennizzi

Il sistema agricolo lombardo ha superato 
nel 2023 i 10,5 miliardi di valore, con una 
produzione cresciuta del 4,9%. Aumentano 

volumi (+2,6%) e prezzi (+2,3%), a fronte di una 
crescita della produzione nazionale che segna 
un +2,7%. Trend positivo anche per il valore ag-
giunto (+5,2%), con una performance superio-
re a quella del dato italiano complessivo (-2%). 
Questi, in sintesi, i dati del rapporto presentato 
il 25 marzo presso Unioncamere. «Lo scorso 
anno – ha commentato l’assessore regionale 
Alessandro Beduschi – abbiamo registrato 
risultati soddisfacenti, che confermano la ca-
pacità costante del nostro mondo agricolo di 
adattarsi a contesti globali instabili. Vogliamo 
continuare a supportare questo comparto stra-
tegico per migliorarne la competitività, coniu-
gando le esigenze produttive con la sostenibi-

lità ambientale, economica e sociale attraverso 
l'investimento in innovazione». «L'agricoltura 
lombarda – ha aggiunto Gian Domenico Au-
ricchio, presidente di Unioncamere Lombardia 
– si conferma un'eccellenza del sistema econo-
mico regionale, con un apprezzamento dei no-
stri prodotti sui mercati internazionali: l’export 
agroalimentare lombardo è cresciuto del +7,2% 
, a fronte del +5,8% italiano. Un risultato im-
portante in un anno come il 2023, che ha visto 
una battuta d'arresto del commercio mondiale. 
Tali risultati positivi sono confermati anche 
dalle buone aspettative degli agricoltori per i 
prossimi mesi». Le preoccupazioni riguardano 
invece la vulnerabilità del settore rispetto alle 
oscillazioni dei prezzi di vendita e di acquisto 
dei fattori produttivi, i vincoli più stringenti 
della Pac e i cambiamenti climatici.

Lombardia  |      Presentato il rapporto 2023 sull’andamento del sistema agricolo 

Bene export e produzione

L'assessore regionale Alessandro Beduschi con Mauro Zanotti, presidente della Frp
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Nel 2023, il settore 
agrifood è stato forte-
mente impattato da-

gli effetti del cambiamento 
climatico e degli eventi mete-
orologici che hanno colpito la 
Penisola. In questo contesto, 
il mercato dell’Agricoltura 
4.0 ha segnato un nuovo re-
cord, raggiungendo i 2,5 mi-
liardi di euro, +19% rispetto 
al 2022. Se la spesa cresce, 
cambiano però gli ambiti di 
investimento delle aziende 
agricole italiane. Macchinari 
connessi e sistemi di monito-
raggio e controllo dei mezzi 
rappresentano ancora circa 
metà del mercato, ma diversi 
fattori – tra cui la progressi-
va riduzione degli incentivi 
statali – hanno portato un 
calo di queste due voci (ri-
spettivamente -7% e -10%) a 
favore di software che per-
mettono di interconnettere 
la parte hardware e di ana-
lizzare i dati raccolti. L’11% 
della spesa è data da softwa-
re gestionali e FMIS (Farm 
Management Information 
Systems), l’8% da piattafor-
me di integrazione dati, un 
altro 8% da sistemi di map-
patura di coltivazioni e ter-
reni, il 5% da DSS (Software 
di supporto alle decisioni). 
Il 72% delle aziende agrico-
le italiane utilizza soluzioni 
di Agricoltura 4.0 (una cifra 
sostanzialmente invariata ri-
spetto al 2022), ma aumenta 
il numero di soluzioni me-
die per azienda (3,4, rispetto 
al 3,2 del 2022). A investi-
re sono principalmente le 
aziende che hanno già intra-
preso percorsi di digitalizza-
zione negli anni passati. Per 
la stessa ragione, la crescita 
della superficie italiana col-
tivata con tecnologie digitali 
risulta moderata, passando 

dall’8% del 2022 al 9% del 
2023. Tra le soluzioni mag-
giormente adottate, dopo i 
software gestionali azien-
dali, si trovano i sistemi di 
monitoraggio e controllo di 
macchine e 
attrezzature 
e di terreni e 
coltivazioni, 
seguiti dai 
DSS e dal-
le soluzioni 
basate su 
dati satel-
litari per la 
mappatura di coltivazioni e 
terreni.
Sono alcuni dei risultati della 
ricerca realizzata dall'Osser-
vatorio Smart Agrifood della 
School of Management del 
Politecnico di Milano e del 
Laboratorio RISE (Research 
& Innovation for Smart En-
terprises) dell’Università de-

gli Studi di Brescia, presenta-
ta nei giorni scorsi a Brescia 
durante il convegno ‘Smart 
Agrifood: il dato è tratto! 
Ora la sfida è la maturità di-
gitale’.

«Nel 2023, 
a b b i a m o 
assistito ad 
una forte 
crescita del 
mercato ma 
anche ad un 
incremento 
più modesto 
della super-

ficie coltivata con tecnologie 
digitali e delle aziende che 
applicano concretamente 
almeno una tecnologia – ha 
spiegato Andrea Bacchetti, 
direttore dell’Osservatorio 
Smart AgriFood –. Chi sto-
ricamente ha già investito 
nel digitale per l’agrifood 
raggiunge risultati positivi 

e quindi prosegue ad inve-
stire in maniera ancora più 
intensa, ma nuove aziende 
faticano a fare il primo pas-
so. Per garantire la diffusio-
ne capillare delle soluzioni 
digitali in questo settore 
sarà sempre più importante 
lavorare sulle competenze. 
Serviranno, soprattutto in 
ambito agricolo, più cono-
scenze tecniche legate alle 
nuove tecnologie digitali, ma 
anche nuove figure profes-
sionali, che sappiano avvi-
cinare le imprese portatrici 
della domanda e i provider 
tecnologici, comprendendo 
fabbisogni, problematiche 
e obiettivi delle aziende del 
settore e guidandole nel pro-
cesso di digitalizzazione». 
«Nell’ultimo anno tempera-
ture primaverili sotto la me-
dia, ondate di calore estive, 
eventi alluvionali estremi 

hanno messo a dura prova il 
settore agricolo – ha aggiun-
to la direttrice Chiara Corbo 
–. In questo contesto, l’inno-
vazione digitale ha continua-
to a dimostrare il suo ruolo 
nel rendere più sostenibile, 
efficiente e competitivo il set-
tore. Abbiamo analizzato 
diversi casi che lo dimostra-
no: per esempio, le soluzioni 
di irrigazione di precisione 
possono consentire di stima-
re meglio le esigenza irrigue 
delle colture aumentando le 
rese, come si è verificato in 
un caso in Portogallo dove le 
rese del mais sono aumentate 
quasi del 30%. Oppure l’uti-
lizzo dei DSS può consentire 
di impiegare in maniera più 
razionale gli input tecnici: in 
un’applicazione in vigneto in 
Italia, ad esempio, il rispar-
mio di agrofarmaci è stato 
del 35% circa».

Osservatorio Smart Agrifood  |  I dati 2023 illustrati in un convegno a Brescia: +19% sul 2022

Agricoltura 4.0, nuovo record
Il fatturato sale a 2,5 miliardi
Crescono gli investimenti in software per analizzare i dati. Ma servono sempre più conoscenze legate al ‘digitale’

Ruolo centrale nel rendere 
il settore primario sempre 
più efficiente, competitivo 

ed anche sostenibile
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di Ildebrando Bonacini

Grande disappunto e 
delusione a Strasbur-
go per i rappresen-

tanti degli allevamenti di 
suini e avicoli: nella seduta 
plenaria del Parlamento Ue 
è stata confermata col voto 
la decisione, già adottata 
in sede di trilogo, di ridur-
re le soglie per l’applica-
zione delle norme previste 
dall’Autorizzazione Integra-

ta Ambientale alle imprese 
suinicole ed avicole. Della 
delegazione organizzata da 
Confagricoltura hanno fatto 
parte i presidenti delle Frp 
Davide Berta (suini) e Mau-
ro Zanotti (avicoli). Insieme 
a loro i presidenti nazionali 
delle stesse federazioni di 
prodotto, Rudy Milani e Si-
mone Menesello, guidati da 
Cristina Tinelli, direttrice 
relazioni Ue e internazionali 
di Confagricoltura. «Norme 

come questa, nel pieno della 
lotta alla Psa, sono illogiche, 
drastiche e restrittive», ha 
detto Berta. «Vanno a colpi-
re ulteriormente la maggior 
parte delle imprese suini-
cole, che ancora si stanno 
dibattendo tra costi di pro-
duzione lievitati a causa 
della situazione geopolitica 
internazionale. Ora vi è solo 
da sperare che nel prosieguo 
dell’iter approvativo e in vi-
sta della nuova governance 

prevista in Europa tra qual-
che mese, le cose possano 
migliorare».
Da parte sua, Zanotti ha 
sottolineato che «sono stati 
solamente 13 i voti di scarto 
tra favorevoli e contrari. Se 
le cose fossero andate come 
auspicavamo, sarebbe stato 
possibile riaprire il dossier 
e far votare gli emenda-
menti; purtroppo non ci 
siamo riusciti, ci è mancato 
il supporto di 24 europar-
lamentari italiani. Rispetto 
l’esito della votazione, non 
condividendolo». Quanto 
accaduto deve essere moti-
vo di riflessione per tutti noi 
del mondo agricolo; e dob-
biamo ricordarcene quan-
do voteremo per il nuovo 
Parlamento Europeo». Va 
precisato che tutti gli eu-
roparlamentari italiani di 
centrodestra si sono espres-
si contro la riduzione delle 
soglie per l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale; non 
così quelli appartenenti ad 
altri gruppi.
«L’esito è stato fortemen-
te negativo per le nostre 

aziende», ha commentato 
Cristina Tinelli. «La misu-
ra nasceva con l’intento di 
prevenire e ridurre le emis-
sioni del settore industriale, 
e di quello agricolo al quale 
è stata estesa. Obiettivo che 
questa direttiva, per come 
è stata pensata, non potrà 
raggiungere. Il risultato è 
invece quello di un ulteriore 
carico burocratico per le no-
stre imprese, che (al contra-
rio) chiedono da tempo uno 
snellimento degli impegni 
amministrativi che frena-
no la produttività. Gli agri-
coltori sono i primi custodi 
della natura, ma con queste 
modalità si ostacolano la 
loro competitività e capaci-
tà di impresa, senza benefici 
per la tutela ambientale».
Finora erano soggetti all’A-
IA solo due tipi di alleva-
mento: quelli di pollame 
con potenzialità produttiva 
massima superiore a 40mila 
posti e quelli di suini con 
potenzialità produttiva 
massima superiore a 2mila 
posti da produzione (di ol-
tre 30 kg) o 750 posti scrofe. 
Quando entrerà in vigore la 
direttiva appena approvata, 
le soglie per l’Autorizza-
zione Integrata Ambientale 
verranno dimezzate, con il 
coinvolgimento della gran-
dissima maggioranza degli 
allevamenti suini e avicoli.
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